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Ecco i pro e i contro del nucleare
analizzatidaldocentedifisicateorica
all’Università di Padova, professor
Alessandro Pascolini. Una lezione
che, ieri al polo scientifico Rizzi, ha
ripercorso le caratteristiche di una
fonteenergetica,sfruttabilesiaconla
bomba atomica che con i reattori nu-
cleari. «Un modo per dare alcune in-
formazioni di base sull’energia pre-
sente nel mondo da circa 60 anni – ha
spiegatoPascolini–primadiesprime-
re giudizi favorevoli o sfavorevoli».

Sull’intero pianeta ci sono 20 mila
bombe nucleari a disposizione, men-
tre sono 436 i reattori, di cui 5 fermi.
Altri 44 saranno costruiti nel giro di
quattro anni e 110 dovrebbero entra-
re in funzione in 8 anni. In un arco di
tempo più lungo, in 20 anni, ne sono
previsti altri 272, di cui 10 in Italia.

Datiespostidurantelaconferenza,
chehavolutooffrirespuntiamargine
della legge 25/06 del 2008 sulla realiz-
zazionedi impiantidiproduzionenu-
cleare sul territorio nazionale. «Su
unacosasiamotuttid'accordo–hadet-
to ildocente di fisica all’Università di
Udine Alessandro De Angelis, che ha

moderato l’incontro di ieri –: l’unica
energiapulitaèquellaenergiarispar-
miata.Poi,afrontedelcostodelpetro-
lio, bisognerà trovare una soluzione,
meglio se più in là nel tempo».

MentreilprofessorDeAngelispre-
ferirebbeprocrastinaredecisioniche
coinvolganol’usodelnucleare, ilpro-
fessor Pascolini ha fatto capire che,
davantialcostoeallareperibilitàdel-
l’energiautilizzataalmomento,«ilnu-
cleare potrebbe essere il male mino-
re, mentre lo sfruttamento del carbo-
ne potrebbe essere più dannoso».

Tanti e diversi i commenti emersi
durante il dibattito, a seguito «di una
relazione molto equilibrata», come
ha spiegato De Angelis. Tra studenti
e professori presenti in aula si sono
notate posizioni contrastanti, favore-
volienon.Qualcunohasollevatodub-
bi e perplessità su una fonte di ener-
giaancoratroppopericolosa,mentre
altri vorrebbero l’Italia allineata con
altri paesi come gli Stati Uniti, la
Francia, il Giappone e la Russia, do-
ve il nucleare fornisce il 17 per cento
dell’energia.C’èchipoiainizioconfe-
renzahadistribuitoopuscoliinforma-
tivi e riviste specializzate sull’argo-
mento. Con verdetto favorevole per-
ché, come ha fatto sapere Renzo Ri-
va, responsabile energia e ambiente
del Nuovo Psi Fvg, «l’energia elettri-
ca costa troppo e alla lunga le azien-
de,comel’Abs, la Pittinie laFantoni,
non saranno in grado di aumentare i
salari». I reattori sono la strada da
percorrere,adettadiRiva,cosìcome
accade negli altri stati europei. «Sul
fronte della sicurezza i problemi si
possono risolvere», ha commentato
durante il dibattito.
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